 
I giovani e il bullismo
“No all’ egoismo al bullismo e all’ indifferenza, si al rispetto e al volontariato “ sembra uno slogan pubblicitario per incoraggiarci a fare i bravi e riparare i danni della società, ma che significato hanno tutte queste parole messe insieme ? la prima l’ egoismo : “io” e soltanto “io” e intorno a quell’ io ruota l’ interesse di tutto il mondo, il mondo che fa le guerre e il mondo che fa finta di niente e poi quello dei ragazzi e dei bambini che cercano anche loro la possibilità di entrare e trovarsi un posto in questa realtà . è proprio l’ egoismo che ci porta al bullismo questa forma di bullismo si può vedere in ogni quartiere delle nostre città, in ogni classe delle nostre scuole, dove il bullo cerca di farsi “spazio”aggredendo , scavalcando gli altri per entrare nella società che ci ha insegnato a pensare e a rispettare il fatto che il più forte vince e ha il diritto di passare avanti e ritagliarsi il suo “spazio”. E agli altri non resta niente, le vittime dell’ odio, del bullismo rimangono sole, vendono escluse dalla stessa realtà di silenzio nei confronti di tutte le vittime, le stesse vittime dei bulli come quelle dell’ odio e della violenza delle guerre .

Il bullismo agli occhi di chi guarda può sembrare una forma di ribellione come altre , ma il bullismo è il bisogno di sentirsi parte di un gruppo, perché solo allora siamo e ci sentiamo più forti, ma è anche l’ emarginazione e l’ intolleranza, è il bisogno di gridare quando ci si sente soli avvolti da uno strano silenzio. Ma il bullismo è principalmente paura, paura della solitudine e di non essere all’ altezza di tutto ciò che ci circonda, è paura di un mondo che cambia e ci lascia indietro come si scordasse di noi . è bisogno di sentirsi qualcuno. Forse non esiste una vera soluzione a questo “problema”, ma una cosa è certa questa realtà è troppo grande per affrontarla da soli da soli ne vittime ne bulli valgono niente. Se da soli nessuno vale niente . Una vittima dall’ insicurezza di un bullo, da sola è solamente più debole. E perfino lo stesso bullo che sembra così duro se lasciato solo e senza quel gruppetto di “seguaci” che lo fanno sentire sicuro e forte non vale più di qualunque altra vittima. Il solo modo per affrontarlo è apertamente tramite la cooperazione.

È  proprio la cooperazione che aiuta a non sembrare intimorito agli occhi del bullo e a trovare una sicurezza reciproca  che permette di superare tutti  gli ostacoli anche quelli che ci sembrano insuperabili, ma la verità è che non esistono ostacoli tanto grandi da non potere essere superati insieme .  
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